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La gestione dell’Ente si è svolta, nel 1966, in parte in forma commissariale ed in parte 
in forma consiliare.

È stata infatti data attuazione alla legge 27 ottobre 1965, n. 1293, sulla composizione del 
Consiglio direttivo dell’Ente.

Con decreto ministeriale 4 agosto 1966 è stato nominato il Consiglio direttivo: ed esso nella 
sua prim a seduta ha provveduto alla nomina del Comitato esecutivo, determinandone i poteri.

Coerentemente alla loro natura ed alla loro stru ttura gli organi collegiali, e particolarmente 
il Consiglio direttivo, nel quale si assommano i poteri amministrativi dell’Ente, comprendono 
Je rappresentanze di tu tte  le categorie che in diversa misura contribuiscono alla vita ed alle 
funzioni dell’Ente.

2. — TABELLA 14 - Annesso 2

3





R E L A Z I O N E  S U L L ’ A T T I V I T À  D E L L ’ E N T E  N A Z I O N A L E  
P E E  L A  C E L L U L O S A  E P E R  L A  C A R T A  N E L L ’ A N N O  1 9 6 6

I. — ATTIVITÀ NEL SETTORE DEL MERCATO DELLA CARTA

APPROVVIGIONAMENTO CAUTA ED ASSEGNAZIONI A I GIORNALI

La graduale espansione dei consumi, che caratterizza da parecchi anni il settore della carta 
in bobine per i giornali quotidiani e periodici, è continuata anche nel corso dell’esercizio 1966: 
infatti il tasso di incremento è stato pressoché identico a quello dell’anno precedente sia nel 
settore dei quotidiani che in quello dei periodici.

È stata anche confermata la tendenza dell’ultimo quadrienno al progressivo accentuarsi 
della espansione dei consumi di carta da giornali periodici rispetto a quelli dei quotidiani.

Q u o t i d i a n i  P e r i o d i c i  A s s e g n a z i o n i  c o m p l e s s i v e

A N N O q.li Indice 
1951 =  100

q.li Indice 
1951 =  100

q.li Indice 
1951 =  100

1951 . . 604.684 100 401.421 100 1.006.105 100
1952 . . 672.919 111 522.893 130 1.195.812 119
1953 . . 785.561 130 703.070 175 1.488.631 148
1954 . . 887.051 147 692.083 172 1.579.134 157
1955 . . 1 .010.678 167 828.212 206 1.838.890 183
1956 . . 1.117.020 185 976.600 243 2.093.620 208
1957 . . 1.175.640 194 1.125.424 280 2.301.064 229
1958 . . 1.168.936 193 1.275.120 318 2.444.056 243
1959 . . 1.198.916 198 1.329.350 331 2.528.266 251
1960 . . 1 .572.554 260 1.589.746 396 3.162.300 314
1961 . . 1 .684.992 279 1.776.009 442 3.461.001 344
1962 . . 1.764.857 292 1.934.323 482 3.699.180 368
1963 . . 1.929.338 319 1.876.593 467 3.805.931 378
1964 . . 1 .990.624 329 2.029.679 506 4.020.303 400
1965 . . 2.049.809 339 2.211.637 551 4.261.446 424
1966 . . 2.102.114 348 2.407.695 600 4.509.809 448

Nel 1966 l ’incremento globale è stato del 5,83 per cento, di poco inferiore a quello 
dell’esercizio precedente.
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Dai dati statistici e dal grafico allegato A)  risulta sia la stabilizzazione dei consumi su 
valori medi di normale espansione annuale sia il graduale spostamento degli stessi verso il 
settore dei periodici.

A N N O Quotidiani Periodici Totale
q.li q.li q.li

1962 ........................................ 1 .764 .857  (47,7 %) 1.934.323 (52 ,3 %) 3.699.
1963 ........................................ 1 .929 .338  (50,7 %) 1.876.593 (^9,3%) 3.805.
1964 . . . ........................... 1 .990 .624  (49,5 %) 2.029.679 (50,5% ) 4.020.
1965 ........................................ 2 .049 .809  (48,1 %) 2.211.637 (51,9% ) 4.261.
1966 ........................................ 2 .102 .114  (46,6 %) 2.407.695 (53,4% ) 4.509.

Variazioni percentuali:

1963-62 .................................... ..........................  + 9 ,32 — 2,98 +  2 ,89
1964-63 .................................... . . . . . . .  + 3 ,17 + 8,16 +  5 ,63
1965-64 .................................... ..........................  + 2 ,97 + 8 ,96 +  6,00
1966-65 .................................... ..........................  + 2 ,55 + 8,86 +  5,83

Le assegnazioni mensili di carta a quotidiani e periodici sono state così ripartite:

MES I
Carta per 
quotidiani

Carta per 
periodici Totale

q-iiq.li q.li

G e n n a io .................................. ..........................  175.307 181.617 356.924
F e b b ra io .................................. ..........................  170.692 194.731 365.423
M a rz o ...................................... ...................................  173.313 208.129 381.442
A p r i le ...................................... ..........................  185.648 213.505 399.153
Maggio .................................. ..........................  182.260 216.778 399.038
Giugno .................................. ..........................  171.970 201.208 373.178
L u g l io ...................................... ..........................  177.868 196.926 374.974
Agosto .................................. ..........................  161.276 195.324 356.600
S e t t e m b r e .............................. ..........................  169.773 203.449 373.222
Ottobre .................................. . ......................  173.538 197.887 371.425
N o v e m b re .............................. ..........................  178.061 200.302 378.363
D ic e m b r e .............................. ..........................  182.408 197.839 380.247

T o t a l i ...................................... ..........................  2 .102 .114 2.407.695 4.509.809

L ’intervento dell’Ente mediante le scorte dei propri magazzini è stato più modesto del­
l ’anno precedente, in quanto le richieste di carta di assegnazione sono state quasi comple­
tam ente coperte dall’industria nazionale.

Non vi sono state variazioni, nel corso dell’esercizio, relativamente ai prezzi della carta 
da giornale che sono rim asti identici a quelli dell’anno precedente, come risulta dall’andamento 
dei prezzi O.I.P. e dal grafico allegato B ):

Grenn aio-dicembre 
Quotidiani Periodici

L./kg.

Carta lisciata ................................................... 115.50 116,00
Carta c a l a n d r a ta ............................................... 120,00 120,50
Carta ro to c a lc o ...................................................  122,50 123,00
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Su tali prezzi hanno operato in deduzione, come per il passato, le integrazioni, generale e 
particolari, ed il premio di consumo di cui al paragrafo della presente relazione dedicato alle 
« Provvidenze per la Stam pa ».

MOVIMENTO CAUTA E CELLULOSA N E I MAGAZZINI DELL’ENTE

Carta. — I  dati del movimento complessivo della carta da giornali in rotoli presso i 
magazzini dell’Ente nel 1966 sono:

— in e n t r a ta .......................................................................................................q.li 19.971,35
— in u s c i t a .....................................................................................................  » 72.478,34

Si è verificata, nei confronti con l ’esercizio precedente, una diminuzione di circa l ’86 per 
cento per la carta in entrata e di circa il 33 per cento per quella in uscita, derivante dalle va­
riate condizioni di mercato connesse alla maggiore produzione delle Aziende cartarie nazionali.

I l  movimento della carta in rotoli, analizzato in base all’ordine cronologico, alle prove­
nienze ed ai tipi di carta, risulta dai prospetti seguenti:

a) Movimento mensile:
Magazzino carta

In entrata In uscita
q.li q.li

— gennaio ............................................. — 5.007,72
— febbraio .......................................... 19.971,35 7.635,52
— marzo .................................................  — 5.725,31
— aprile ........................................   —- 6.246,56
— m a g g io .................................................  — 8.822,83
— giugno .  ........................................  —■ 3.234 ,92
— luglio .................................................  — 5.432,28
— agosto...................................................... — 6.683,39
— s e tte m b re .............................................  — 4.311,41
— o t t o b r e .................................................  — 5.198,84
— n o v em b re .............................................  — 5.928,76
— d ic e m b r e .............................................  — 8.250 ,80

Totale . . . 19.971,35 72.478,34

b) Movimento secondo le provenienze:

In entrata In uscita
q.li q.li

— F in la n d ia .............................................  — 31.451,65
— Francia ............................................. — 89,81
— Nord America .............................  9 .982,35 8.464,51
— N o r v e g ia .............................................  — 472,99
— S v e z i a ..............................................  9 .989,00 31.999,38

Totale . . 19.971,35 72.478,34
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c) Movimento secondo i tipi

In entrata In uscita
q.li q.li

calandrato .............................. 14.974,83 65.367,67
r o to c a lc o ..................................  4 .996,52 7.110,67

Totale . . . 19.971,35 72.478,34

Al 31 dicembre 1966 si registra un ’esistenza di magazzino carta di- quintali 286.376,22 
con una diminuzione di circa il 15 per cento rispetto al saldo del precedente esercizio (quin­
tali 338.843,20).

Esistenza all’l  gennaio 1966 .......................................................................................q.li 338.843 ,20
Entrate ...............................................................................................................  » 19.971,35
Poste c o r re t iv e .............................................................................................................  » 40,01

q.li 358.854,56
Uscite » 72.478,34

Esistenza al 31 dicembre 1966  q.li 286.376,22

Cellulosa — Nel 1966 non si è verificato alcun movimento di cellulosa per cui l ’esistenza 
di magazzino, segnalata al 31 dicembre 1965, di quintali 8.274,68, resta invariata.

II . — PROVVIDENZE PE R  LA STAMPA

Nei prim i tre  trim estri del 1966 non vi sono state variazioni alle integrazioni di prezzo, 
generale e particolari, della carta di assegnazione ai giornali quotidiani e periodici; invece a 
decorrere dal mese di ottobre, è stata aum entata l ’aliquota dell’integrazione particolare di prezzo 
della carta da quotidiani, allo scopo di ovviare alle difficoltà economiche della stampa quoti­
diana.

Integrazione generale
Gennaio

Dicembre

5 ,80 lire al chilogrammo

Sia la quota di concorso delle Cartiere che quella a carico dell’Ente sono rimaste inalterate 
nella misura di 2,90 lire al chilogrammo.

Integrazioni particolari

a) Quotidiani

Gennaio-settembre Ottobre-dicembre
q.li/mese L./kg. q.li/mese L./kg.

fino a 288 ......................................  38,50 fino a 288 .......................................  50,00
da 289 a 1.000 .............................. 3 ,00 da 289 a 1.000 ...............................  3 ,00
oltre 1.000 ......................................  1,00 oltre 1.000 .......................................  1,00
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b) Periodici

L./kg.

3,60 
0,30

La carta di assegnazione ha beneficiato, come di consueto, del premio di consumo nella 
misura, rim asta invariata, di lire 8 per ogni chilogrammo.

Ugualmente inalterata è rim asta l ’integrazione sulla carta da copertine per i periodici 
stam pati in rotativa lire 3,75 al chilogrammo.

I  mezzi finanziari della gestione provvidenze per la stampa nell’esercizio 1966 sono stati:

Gennaio -dicembre
q.li/mese

fino a 4.200 ..............................
oltre 4.200 ..................................

Contributi riscossi:

— importazione cellulosa ...................................L.
— produzione cellulosa ..................................
— fatturato carta e cartoni ..........................
— contributi v in c o la t i ......................................

Contributi da riscuotere ..................................................

562.364.400
86.833.467

2.910.522.873
1.172.004.541

4.731.725.281
579.325.719

L. 5.311.051.000

Le uscite della gestione sono costituite dalle erogazioni alla stam pa derivanti dall’appli­
cazione delle integrazioni di prezzo sulla carta di assegnazione, nonché dagli altri impegni 
relativi all’esercizio:

Erogazioni liquidate:

Stampa quotidiana:

— integrazione generale
— integrazioni particolari
— oneri complementari
— agenzie di stam pa

L. 1.186.614.489 
1.286.654.214 

138.559.243 
5.183.310

L. 2.617.011.256

Stampa periodica-.

— integrazione generale ...................................L.
— integrazioni particolari .................................  »
— oneri complementari .....................................  »
— integrazioni copertine .................................  »

Contributo alla F .N .S .I ..........................................  L.
Rimborso spese alla F.I.E.O ...............................................  »
Varie ....................................................................................  »

1.297.952.996
454.263.365
162.656.503

7.645.683

7.500.000
36.000.000
33.217.703

1.922.518.547

76.717.703
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Erogazioni da liquidare:

197.790.407 
222.546.166 
228.000.000

7.500.000
4.915.000 

----------------  L. 660.751.573

L. 5.276.999.079

I  dati complessivi di entrata lire (5.311.051.000) e di uscita (lire 5.276.999.079), con una 
differenza positiva di lire 34.051.921, confermano — come per il passato — l ’equilibrio della 
gestione.

II saldo complessivo, che al 31 dicembre 1965 era di lire 199.677.605, ammonta perciò 
al 31 dicembre 1966 a lire 233.729.526.

I I I .  — ATTIVITÀ NEL SETTORE AGRARIO E FORESTALE

SUPERFICIE DELLE AZIENDE

La superfìcie complessiva delle Aziende agrarie e delle Aziende forestali, alla fine del 1966, 
è di ettari 3.137.83.62 rispetto a ettari 3.039.43.25 del 1965:

Aziende agrarie:

— Casale Monferrato (Mezzi) .................................................................ha 236.49.45
— Piacenza (Scottine e Fossadello) ........................................................  » 121.59.08
— Mantova (Olmazzo, Drasso e O lm e tto ).............................................. » 128.72.64
— Udine (Volpare» e Bosco B ru s sa ) : ......................................................  » 342.54.00
— Ferrara ( F a n t e ) ........................................................................................  » 123.66.40
— Grosseto (Il Terzo e annessi) ..........................................................  » 187.75.95
— Perugia (Il Castellaccio)...........................................................................  » 139.06.39
— Roma (Casalotti, Ovile e C e su rn i) ......................................................  » 139.22.04
— Termoli (P a n ta n o ) ....................................................................................  » 130.27.47
— Salerno (Improsta e Z a g a r o ) ............................................................  » 170.01.36
— Catanzaro (Condoleo)................................................................................ » 277.39.80
— Cagliari (C a m p u lo n g u )....................................................  » 114.07.45

T o ta le .................ha 2.110.82,03
Aziende forestali:

— Casale Monferrato (Sezione Montana di S c o p a ) ........................... ha 9.48.01
— Firenze (Rincine)..................................................................................... » 949.98.12
— Catanzaro (Acqua del Signore) ..................................................  » 67.55.46

Totale . . .  ha 1.027.01.59

L ’incremento della superficie aziendale nei confronti dell’anno 1965 è stato di ettari 
98.40.37, pari al 3,20 per cento circa e deriva, per la maggior parte, da nuovi acquisti (ettari 
71.16.06) avvenuti allo scopo di integrare la superficie di alcune Aziende o di rettificare i con-

Stampa quotidiana ................................................................ L.
Stampa periodica  ............................. »
Riviste elevato valore culturale anno 1966 . . . .  »
Contribuito alla F .N .S .I ......................................................  »
Varie ....................................................................................  »
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fini e, in minor misura, da affìtti (ettari 27.24.31) di terreni destinati a piantagioni sperimentali 
effettuate dal Centro di sperimentazione agricola e forestale dell’Ente.

L ’utilizzazione dei terreni complessivamente messi a disposizione dell’organizzazione 
agrario-forestale dell’Ente è stata, alla fine del 1966, la seguente:

Aziende agrarie:
1) Terreni in avvicendamento con colture agrario-vi-

v a i s t i c h e ............................................................................ ha 1.294.11.25 61,30 %
2) Terreni occupati da piantagioni arboree (sperimenta­

li, fasce frangivento, rimboschimenti, boschi natu­
rali) ..................................................................................... i> 499.85.42 23,68 %

3) Terreni fuori avvicendamento vivaistico in corso di
sistemazione o di rimboschimento e di ricostituzione » 98.41.62 4,66 %

4) Tare (strade, canali, fabbricati rurali ed annessi) . . » 218.43.74 10,36 %

Totale . . . ha 2.110.82.03 100 %

Aziende forestali:
1) Terreni destinati a coltura vivaistica ..................... ha 13.56.87 1,32 %
2) Terreni occupati da piantagioni arboree (bosco natu­

rale, rimboschimenti, fasce frangivento, impianto par­
celle sperimentali e colture legnose specializzate) . » 359.84.79 35,04 %

3) Terreni in corso di sistemazione e di rimboschimento . » 642.67.82 62,58 %
4) Tare (strade, canali, fossi, fabbricati rurali ed annessi) « 10.92.11 1,06 %

Totale . ha 1.027.01.59 100 %

Totale generale Aziende agrarie e fo re s ta li .................................. ha 3.137.83.62

IMPIANTI D I VIVAI

La superfìcie investita a vivai di pioppelle e di salicelle di 1 e 2 anni è stata, nel corso del­
l’esercizio, di ettari 384.75.21 e quella destinata a barbatellai di ettari 28.70.46:

Barbatella! Vivai Vivai
1° anno 2° anno

Aziende p ro d u t t r ic i ....................................... ha 16.92.31 197.34.81 158.04.80
Istituto di Sperimentazione di Casale 

Monferrato e Centro di Sperimen­
tazione di E o m a .................................... » 11.78.15 15.03.59 14.32.01

Totale . . .  ha 28.70.46 212.38.40 172.36.81

La contrazione della superficie a vivaio rispetto a quella in avvicendamento è stata deter­
minata da ragioni atmosferiche, in quanto si sono verificati nubifragi ed alluvioni nelle Aziende 
di Volpares (Udine) e di Fante (Ferrara).

La perdita complessiva di superficie a vivaio è stata di ettati 23.47.08, ma comunque la 
percentuale di. superficie destinata a vivaio rispetto a quella in avvicendamento rientra nei 
valori normali.
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DISTRIBUZIONE D I PIOPPELLE, EUCALITTI E CONIFERE

Le pioppelle distribuite dall’Ente nel corso dell’esercizio sono state n. 754.227 con la 
seguente ripartizione:

— Udine (Volpares) ..................................................................................... n. 141.491
— Ferrara ( F a n t e ) ......................................  » 26.301
— Mantova (Olmazzo) ................................................................................  » 90.009
— Piacenza (S co ttin e ).................................   » 161.612
— Perugia (Il C a s te lla c c io ) ......................................  » 38.695
— Grosseto (Il Terzo) ................................................................................. » 25.471
— Roma (O v ile ) .............................................................................................  » 21.409
— Termoli ( P a n ta n o ) ..................................................................................... » 48.139
— Salerno (Improsta) ................................................................................  » 40.749
— Catanzaro (Condoleo)................................................................................. » 47.015
— Cagliari (C a m p u lo n g u )............................................................................  » 9.768
— Roma (Cesurni) ..........................................................   » 55.110
— Casale Monferrato (Mezzi) .................................................................... » 48.398

Totale . . .  n. 754.227

La situazione della richiesta e della distribuzione delle pioppelle ha risentito ulteriormente
— anche se in misura minore del precedente esercizio — delle condizioni negative degli ultimi 
anni, e cioè dello sfavorevole andamento del mercato del legname, con particolare riguardo al 
pioppo, e della comparsa di gravi attacchi parassitari soprattutto nell’Italia settentrionale.

Le barbatelle e le talee di pioppo distribuite dall’Istituto di Casale sono state:
— barbatelle i n t e r e ..............................................................   n. 2.180
— barbatelle s ta c c a te ....................................................................................  » 134.402
— talee  ..................................................................................... » 442.605

Le condizioni speciali di cessione del materiale, praticate ormai da anni, sono state m an­
tenute per le richieste pervenute dalle zone di bonifica centro-meridionali e dalle Cartiere. 
Si è conservato anche il criterio di concedere particolari agevolazioni sui contigenti messi a 
disposizione delle Commissioni provinciali per la pioppicoltura costituite presso le Camere di 
commercio.

Inoltre è stata accordata una particolare agevolazione, consistente nell’assegnazione di 
materiale di rimpiazzo per la m età a titolo gratuito, alle Aziende pioppicole del nord che hanno 
subito crisi da trapianto nelle nuove piantagioni di pioppo a causa dell’avverso andamento
stagionale.

Gli eucalitti distribuiti sono stati n. 4.023.277:
— Udine (Volpares) ................................................................................  n. 100
— Roma (Vivaio del Centro di Sperimentazione Agricola e Fore­

stale .......................................................................................................... » 133.305
— Grosseto (Il Terzo) ............................................................................  » 44.759
— Roma (O v ile ) .........................................................................................  » 84.966
— Termoli (P a n ta n o ) ................................................................................ » 86.734
— Salerno (Improsta) ..........................................................................  » 14.930
— Catanzaro (Condeleo)............................................................................  » 3.419.659
— Catanzaro (Acqua del S ig n o r e ) .......................................................  » 1.454
— Cagliari (C a m p u lo n g u )......................................................................  » 235.995
— Perugia (Il Castellaccio).......................................................................  » 1.375

Totale . . .  n. 4.023.277
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Le variazioni nella distribuzione degli eucalitti sono determinate in modo predominante 
dall’andamento dei rimboschimenti eseguiti dai Consorzi di bonifica della Calabria per conto 
della Cassa per il Mezzogiorno.

La maggiore distribuzione di eucalitti è avvenuta, come per il passato, nell’Ita lia  meri­
dionale (3.471.084): provincia di Catanzaro (n. 3.022.376), di Cosenza (n. 329.454), di 
Foggia (n. 55.300).

Nell’Italia  centrale sono state interessate soprattutto le province di Eoma (n. 83.917), di 
Latina (n. 69.346), di Grosseto (n. 45.215), di Viterbo (n. 30.342), con un totale di n. 238.530 
piante.

La consegna nell’Italia  insulare è stata di n. 313.523 piante: in particolare nella provincia 
di Cagliari (n. 228.580), di Enna (n. 39.348), di Palermo (n. 30.000).

Le conifere distribuite nel corso dell’esercizio sono state n. 1.048.756, con un notevole 
incremento rispetto alle n. 839.702 dell’anno precedente, e sono state prodotte per la maggior 
parte nell’Azienda forestale « Acqua del Signore ».

La ripartizione ha interessato per più della metà l ’Italia meridionale e per il resto sopra­
tu tto  l’Italia  centrale.

È continuata l ’attività dei Centri distribuzione piante, dato il favore incontrato presso gli 
agricoltori interessati al ritiro di piccole partite di piante e non in grado di sopportarne l ’alto 
costo di trasporto.

I l  materiale distribuito complessivamente dall’Ente nell’anno 1966 assomma a n. 5.826.260 
piante tra  pioppelle, eucalitti e conifere e a n. 579.187 tra  barbatelle e talee di pioppo.

ASSISTENZA TECNICA E PROPAGANDA

Nel campo dell’assistenza tecnica agli agricoltori è stato sviluppato ed ampliato l ’indirizzo 
affermatosi negli anni precedenti. Allo scopo di stimolare le iniziative degli agricoltori tendenti 
al miglioramento qualitativo delle piantagioni, si sono svolte manifestazioni atte a divulgare 
i metodi colturali più razionali e soprattutto sono stati effettuati numerosi sopralluoghi che 
hanno riguardato 47 province.

In  particolare, per quanto riguarda la fase di ampliamento delle piantagioni, è stata aumen­
ta ta  la dotazione di mezzi meccanici alle Aziende per consentire una maggiore messa a dispo­
sizione a titolo gratuito degli attrezzi stessi, date le prove favorevoli degli anni precedenti.

Si è cercato inoltre di rinsaldare i rapporti di stretta  collaborazione con i vari Enti ed 
Organizzazioni operanti nella sfera di attività dell’Ente.

Sono stati mantenuti stretti contatti con le Camere di commercio del Centro-Nord, con 
gli Ispettorati agrari e forestali, con i Consorzi di bonifica e con gli Enti di riforma.

Frequenti sono stati anche i contatti con la Cassa per il Mezzogiorno in relazione ai rimbo­
schimenti con eucalitti e conifere in corso nelle regioni meridionali e con la F.A.O. ed il mini­
stero dell’agricoltura al fine di organizzare visite agli Istitu ti di ricerca dell’Ente da parte di 
tecnici stranieri.

L ’attività dei Centri di difesa fitosanitaria ha avuto uno svolgimento molto più intenso 
dell’anno precedente, dovuto anche ad un maggior intervento nella lo tta  contro gli attacchi 
parassitari. Inoltre i Centri stessi sono intervenuti, a carattere eccezionale, nell’opera di soccorso 
delle popolazioni agricole alluvionate.

STUDI E PROGRAMMI PER IMPIANTI FORESTALI

È stata competata, nel corso dell’esercizio, la trasformazione fondiaria dell’Azienda 
« Acqua del Signore » (Catanzaro), rivolta interamente alla coltura vivaistica forestale.

Nello stesso periodo è entrata in attività l ’Azienda Eincine (Firenze) che, pur essendo 
un’Azienda essenzialmente indirizzata all’attività di rimboschimento, provvede anche alle 
colture vivaistiche per soddisfare le proprie esigenze e quelle locali.

13



Il graduale sviluppo del programma forestale ha avuto come risultato, nel giro di tre anni 
un incremento del 215 per cento circa nella disponibilità di piantine.

Sono stati mantenuti i rapporti con l ’Amministrazione forestale dello Stato, con la Cassa 
per il Mezzogiorno e con i Consorzi di bonifica, mentre numerose sono state le richieste di sopra­
luoghi e di collaborazione per interventi forestali da parte di privati.

Inoltre, sono state svolte indagini nelle zone dell’Appennino settentrionale per la ricerca 
di terreni adatti alla formazione di aziende vivaistiche e di rimboschimento, allo scopo di im ­
piantare u n ’altra azienda pilota di rimboschimento anche in questa zona di notevole interesse.

IV. — ATTIVITÀ NBL SETTORE DELLA RICERCA

Gli Istituti ed i Laboratori dell’Ente hanno continuato, in base ai fini istituzionali, lo 
svolgimento dell’attività di ricerca e sperimentazione.

Numerosi sono stati gli studi pubblicati, le partecipazioni a convegni e congressi nazionali 
ed internazionali e frequenti i rapporti con Istituti italiani e stranieri aventi scopi similari.

A) CENTRO D I SPERIMENTAZIONE AGRICOLA E FORESTALE-ROMA

Durante l ’esercizio, il Centro ha completato la ricerca sui fattori del radicamento dei pioppi, 
finanziata dal Department of Agriculture degli Stati Uniti, e condotta in collaborazione fra 
ricercatori di varie Sezioni del Centro e dell’Istituto di Sperimentazione per la Pioppicoltura 
di Casale Monferrato. Analoga ricerca collegiale ha riguardato la valutazione delle caratteri­
stiche ecologiche dei terreni ex agrari, al fine della coltivazione di conifere a rapido accresci­
mento.

Nel corso dell’anno è anche entrato in funzione il Laboratorio Radiosotopi.
La Sezione di Ecologia ha portato a termine una ricerca sui contenuti minerali nel legno 

e nelle parti verdi degli eucalitti, al fine di stabilire le esigenze di questi in fatto di elementi 
nutritivi e di accertare l ’eventuale depauperamento del suolo.

Le prove sulla convenienza economica delle lavorazioni, dell’irrigazione e della fertiliz­
zazione del suolo nelle piantagioni di E. globulus ed E. botryoides, sono continuate e sono state 
compiute indagini sugli effetti della profondità di aratura e di concimazione minerale nel 
vivaio di pioppi euro-americani.

Sono state iniziate ricerche di correzione del substrato, mediante trattam enti con acidi­
ficanti, intesi a ricercare migliori condizioni di allevamento dei semenzali di conifere in aiuola 
e, nella ricerca di una nuova tecnica diagnostica, l ’indagine relativa ai rapporti tra  disponibilità 
di acqua del suolo, umidità ed intensità di evaporazione del fogliame di E. globulus.

I l Laboratorio Radioisotopi ha compiuto prove di concimazione fogliare a base di sali 
minerali, integrati con acido nicotinico e tiamina, nonché prove di concimazione fogliare con 
differenti sali fosfatici, marcati P 32.

Sempre con l ’impiego del P 32 è stata studiata la interazione fra i tre  elementi fondamentali 
della fertilità in giovani piante di pioppo; mentre con lo S35 è stata rilevata l ’im portanza di 
questo elemento macronutritivo nella nutrizione e nello sviluppo del pioppo.

La Sezione di Biologia ha portato a termine una indagine relativa alla valutazione della 
densità del legno in piante di pioppo in piedi, mediante piccoli campioni ed ha iniziato uno 
studio parallelo riguardante le dimensioni delle fibre.

È proseguito l’esame delle caratteristiche chimiche del legno di cloni diversi e sono state 
completate ricerche sulle variazioni di composizione chimica del legno di pioppo nell’ambito 
del fusto e sulle caratteristiche microtecnologiche del legno di numeroso materiale di pioppo, 
salice e Pinus radiata, in parallelo — in parte — con prove cartarie dei Laboratori dell’Ente.

La Sezione di genetica e coltivazioni ha iniziato l ’esame dell’attitudine alla moltiplicazione 
per talea di 20 provenienze australiane di E. camaldulensis. Per lo studio sulle provenienze
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degli eucalitti resistenti alle basse temperature, è stato eseguito l ’impianto di una parcella 
sperimentale di E. dalrympleana nella quale sono state messe a confronto 36 provenienze.

È stata estesa la sperimentazione di nuove specie di eucalitti e di Pinus radiata, in Calabria, 
Sicilia, Sardegna, nel Lazio e nelle Marche: per quest’ultima specie, è stato iniziato lo studio 
in  vivaio ed in pieno campo del ritmo di accrescimento in funzione dell’umidità e della tem pe­
ratura.

Il « Populetum Mediterraneum » è stato ampliato con la messa a dimora di tredici nuovi 
cloni di P. deltoides, P. x euramericana, P. nigra e P. alba, il numero totale dei cloni presentati 
nella collezione è di n. 211.

Nell’Azienda Oesurni è proseguito il lavoro di impollinazione artificiale per la produzione 
di nuovi cloni di pioppo.

Sono inoltre continuati i tentativi di produzione di poliploidi di P. tremula e P. deltoides.
La Sezione di patologia vegetale ha proseguito, per il terzo anno consecutivo, l’indagine 

sulla diffusione della Marssonina brunnea nell’Italia centro-meridionale.
Una grave alterazione causata da Phoma urens, tu ttora in corso di studio, è stata osservata 

in vivaio su alcuni cloni di Populus nigra; prove di diserbo degli eucalitti coltivati in vivaio 
sono state effettuate anche in alcune Aziende dell’Ente con risultati soddisfacenti per alcuni 
prodotti.

È in corso uno studio su Diplodia pinea; esso ha già dimostrato l ’azione parassitaria del 
fungo su ram etti dell’anno e su piante coltivate in vaso o poste di recente a dimora.

La Sezione di microbiologia ha completato un ’ altra serie di prove di inoculazione micor- 
rizica, in vivaio ed in pieno campo, su piantine di Pinus radiata, con risultati soddisfacenti 
nei due ambienti.

Continuando le ricerche sulla microbiologia dei terreni coltivati a P. radiata, sono stati 
accertati i positivi effetti della pianta sulla microflora azotofissatrice; la pianta è considerata 
miglioratrice del terreno, favorendo un accumulo di azoto che, per la buona distribuzione dei 
gruppi fisiologici, diviene prontam ente assimilabile.

Altre ricerche sulle micorrize del P. radiata hanno rivelato diversi aspetti della simbiosi 
e dei rapporti tra  piante, simbionti e rizosfeca.

La Sezione di entomologia ha compiuto prove di lotta batterica contro la Processionaria 
del Pino (Thaumetopea pityocampa Schiff.) con il Bacillus thuringiensis. I  risultati conseguiti 
incoraggiano tale impiego, soprattutto in foresta; altre prove saranno eseguite.

È stata effettuata una ricerca sulla possibilità di sterilizzare i maschi del Cryptorrhynchus 
lapathi L. mediante trattam ento con raggi X. I  primi risultati sono stati incoraggianti e la spe­
rimentazione verrà continuata.

Sono state ultimate le ricerche sulla lotta chimica contro il Paranthrene tabaniformis 
Rott. e la Oypsonoma aceriana Dup., accertando che è possibile intervenire contro questi due 
insetti contemporaneamente, effettuando due trattam enti estivi ad intervallo di 20 giorni.

La Sezione di tecnologia del legno ha portato a termine il rilevamento dei dati relativi alle 
deformazioni dovute alle tensioni interne di accrescimento nel legno di E. camaldulensis-, i 
dati sono in fase di avanzata elaborazione.

Oltre ad una indagine sui tem pi di utilizzazione di un pioppeto con seghe a catena, è 
stato svolto uno studio sulla costruzione delle tavole di cubatura dei pioppi avvalendosi delle 
regressioni multiple; sempre con l ’uso delle regressioni multiple, è stata stabilita la variazione 
del coefficiente di forma nel pioppo cv. «1-214 » in funzione del diametro a 1,30 e dell’altezza.

B) ISTITUTO D I SPERIMENTAZIONE PER LA PIOPPICOLTURA ---- CASALE MONFERRATO

L ’attività tecnico-scientifica ha avuto come obiettivi principali il miglioramento genetico 
del pioppo, seguendo i nuovi indirizzi resisi necessari in conseguenza della diffusione dell’attacco 
parassitario, oltreché del salice; il perfezionamento delle tecniche colturali su basi biologiche,
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la difesa dei pioppeti contro le avversità parassitane, con particolare riguardo al fenomeno 
della Marssonina brunnea e lo studio dei problemi economici relativi alla coltura ed all’utiliz­
zazione del pioppo.

A ciò si aggiunge lo sviluppo di ricerche in collaborazione, come già detto, con l ’Istituto 
di Roma.

La Sezione di biologia e coltivazione ha iniziato un intenso lavoro di selezione di varie 
centinaia di cloni allo scopo di individuare quelli più resistenti agli attacchi di un fungo, Mars­
sonina brunnea, i cui effetti dannosi hanno indotto i ricercatori a compiere indagini in ambedue 
gli istituti dell’Ente.

Sono stati impiegati nuovi metodi di indagine speditiva allo scopo di determinare, mediante 
ricerche istologiche e biochimiche, le relazioni tra  costituzione morfologica, caratteristiche 
genetiche e la resistenza a varie malattie.

Il comportamento di numerosi cloni in corso di sperimentazione è stato seguito in oltre 
200 arboreti comparativi, sparsi nelle diverse zone dell’Italia settentrionale.

Inoltre sono stati costituiti nuovi arboreti di selezione o comparativi, oltre che nell’Azienda 
annessa all’Istituto, in numerose province del Piemonte, della Lombardia, del Veneto, della 
Liguria.

Allo scopo di dare alla pratiche colturali normalmente adottate, ed in particolare alle 
concimazioni, più precisi fondamenti biologici, è stato determinato il bilancio nutritivo dei 
pioppi in barbatellaio, in vivaio ed in una piantagione di 13 anni.

Sono proseguite le ricerche sul salice mediante la costituzione di nuovi impianti specializ­
zati in montagna, in Lombardia, nel Veneto ed in Toscana.

La Sezione di fitopatologia ha proseguito, nel campo della patologia, l ’attività per indivi­
duare e diffondere adeguati mezzi di lotta chimica contro la Marssonina brunnea.

I  trattam enti effettuati da terra o a mezzo elicottero in varie località dell’Italia  setten­
trionale hanno dato risultati soddisfacenti che potranno trovare pratica applicazione in futuro.

Le osservazioni sulle morie dei semenzali e sulle malattie corticali dei pioppi della Sezione 
Aigeiros hanno avuto seguito ed è stato iniziato lo studio di alcune fisiopatie di cloni della 
Sezione Leuce e dei salici.

In  particolare è stata presa in esame la Physalospora myabeana i cui danni sono parti­
colarmente gravi.

Nel settore dell’entomologia è proseguito lo studio della biologia di vari insetti parassiti 
del pioppo.

Particolare attenzione è stata dedicata all’impiego di nuovi metodi di lo tta chimica ed 
alla ricerca di insetticidi meno tossici per l ’uomo e per la fauna utile.

Sono state iniziate ricerche preliminari concernenti la pratica applicazione della lotta 
biologica contro i più frequenti parassiti del pioppo, come: Saperda carcharias, Paranthrene 
tabaniformis e Cryptorrynchus lapathi.

La Sezione di economia ha effettuato una ricerca di notevole interesse pratico sulle riper­
cussioni delle variazioni del prezzo del legname di pioppo e sui risultati economici delle pian­
tagioni che presentano diversa densità.

Inoltre è stato approfondito lo studio di alcuni elementi fondamentali che influenzano il 
bilancio delle aziende- agrarie, nelle quali viene praticata la coltura specializzata o di ripa, e 
cioè i rappporti tra  pioppi e colture consociate, la convenienza dei diradamenti, delle conce- 
mazioni e delle irrigazioni.

La Sezione montana di Scopa ha dedicato parte della sua attività all’estensione dei vivai 
e dei barbatellai sperimentali di pioppi e di salici.

Sono stati costituiti alcuni arboreti sperimentali di pioppi e di salici anche su terreni limi­
trofi ed è stata intensificata l ’azione divulgativa per una maggiore diffusione della pioppicoltura 
in montagna.

L ’opera di assistenza o di consulenza svolta dall’Istituto a favore di Enti e di privati 
italiani e stranieri, è stata particolarmente intensa.
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C) LABORATORI PE R  L ’IN D U STRIA  GRAFICA, E  CARTOTECNICA

L’attività del Laboratorio di sperimentazione cartaria (Eoma) ha riguardato gli studi 
chimici sul legno di eucalitto, la preparazione, la lavorazione e la caratterizzazione delle paste 
sia di pioppo che di eucalitto.

Per quanto riguarda gli studi teorici sulla chimica del legno e dei coloranti, si segnalano: 
gli studi effettuati sulla stru ttura chimica di una proantocianidina; sulla struttura di una frazione 
tanninica isolata; sui componenti degli estrattivi del legno; sul metodo di determinazione del 
contenuto di olocellulosa, oltreché sul metodo per determinare il materiale incrostante delle 
paste semichimiche e le ricerche sulla possibilità di analisi di campioni di legno per mezzo di 
un diffrattometro e con il sistema della flottazione.

Nel campo degli studi tecnologici per la produzione delle mezze paste da Eucalyptus ed 
altre piante da cellulosa e degli studi per la qualità della pastalegno in relazione ai cloni del 
pioppo, sono proseguite numerose ricerche, in parte in collaborazione con i tecnici del Centro 
di Sperimentazione di Eoma.

Tali ricerche riguardano le prove per la fabbricazione di pasta meccanica con i raffi­
natori a dischi, di pasta alla soda a freddo utilizzando apparecchiature speciali e le modifiche 
strutturali provocate da quantitativi crescenti di soda nei trattam enti alla soda a freddo di 
E. globulus.

Inoltre, sempre nel campo delle paste, sono stati impostati degli studi sui trattam enti 
cui è sottoposta la fibra durante la raffinazione tradizionale; sull’effetto degli additivi di raf­
finazione e delle proprietà di raffinabilità di paste semichimiche, oltre ad una ricerca sulla 
possibilità di utilizzazione del legno di Eucalyptus in tipi di carte di uso corrente (cartone 
ondulato, giornale, mezzo fine e supporto da patinare).

Per quanto riguarda la caratterizzazione delle paste sono in corso studi intesi a stabilire 
il valore potenziale cartario della pasta per mezzo della misura di alcuni fattori caratteristici 
della composizione strutturale; a valutare — per la pastalegno di pioppo — l ’influenza clonale 
sulle caratteristiche della pasta ed a misurare il valore di ritenzione di acqua sulle fibre.

Sono state effettuate pubblicazioni sul controllo della composizione degli estrattivi del 
legno e sul metodo di determinazione del contenuto della olocellulosa: si è provveduto anche 
a mantenere, nel corso dell’esercizio, i rapporti di collaborazione con l ’Industria Cartaria 
Italiana su problemi di carattere generale.

Il lavoro del Laboratorio di sperimentazione grafica (Eoma) ha presentato, come di 
consueto, tre aspetti: i lavori per conto terzi, gli studi bibliografici e lavori di ricerca ed i 
rapporti con altri Centri di studio.

L ’attività per conto terzi, notevolmente aum entata rispetto all’esercizio precedente, 
consiste in analisi e controlli di routine oppure in brevi lavori di ricerca applicata relativi 
a particolari problemi tecnici.

Nel corso dell’anno sono stati impostati o portati a compimento diversi studi bibliografici 
e lavori di ricerca fondamentale o applicata riguardanti temi di interesse generale.

In  particolare si citano: lo studio della dipendenza della resa dei valori tonali, nella 
stampa tipografica, dalle condizioni di stampa e dalla durezza dell’abbigliamento; della 
compressibilità di differenti frazioni di paste meccaniche di pioppo, sfibrate in condizioni 
diverse e provenienti da numerosi cloni; l ’elaborazione di un nuovo metodo di analisi per 
l’identificazione della caseina e della gelatina contenuta nella carta, mediante tecniche cro­
matografiche su strato sottile o su carta; la messa a punto, preceduta da un completo studio 
bibliografico, riguardante gli inchiostri neri utilizzati per la stampa della carta da giornale 
(tale studio costituisce un panorama generale delle proprietà e delle caratteristiche fondamen­
tali degli inchiostri e della loro integrazione con la carta).

Per quanto riguarda i rapporti con altri organismi e centri di studio, ricerca e norm a­
lizzazione, essi sono stati attuati attraverso la partecipazione a congressi internazionali e 
mediante la collaborazione con organismi del settore.
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I l  Laboratorio di cartotecnica speciale (Milano) ha proseguito il lavoro di controllo su casse 
in cartone ondulato e materiale cartotecnico in genere sia per conto delle aziende produttrici 
come delle aziende consumatrici.

La sempre più sentita necessità di sottoporre ad esame di qualità, soprattutto le materie 
prime impiegate nella fabbricazione del cartone ondulato, ha incrementato ancora l ’attività 
del laboratorio nel campo del controllo.

In  collaborazione con l ’Associazione grafici e cartotecnici e con la Federazione europea 
dei fabbricanti di cartone ondulato sono stati messi a punto diversi metodi di prova per il 
cartone ondulato, e ne è stata curata la relativa pubblicazione.

Y. — ATTIVITÀ NEL SETTORE DELLA DOCUMENTAZIONE E PROPAGANDA

PUBBLICAZIONI

1) Bollettino « Cellulosa e carta ». — Sono stati pubblicati, nel corso dell’anno 1966, 
numerosi lavori di carattere scientifico, tecnico ed economico-statistico, risultato per la maggior 
parte di studi e ricerche effettuati dagli Istituti, dai Laboratori e dai Servizi dell’Ente.

Particolare interesse hanno suscitato nel settore agricolo-forestale il numero del Bol­
lettino dedicato interamente al VI Congresso forestale mondiale di Madrid e nel settore eco­
nomico-statistico i numerosi studi sul settore cartario nella C.E.E. e nell’E.F.T.A.

La rassegna bibliografica mensile di aggiornamento e documentazione sugli sviluppi 
della tecnica cartaria, nota come rubrica « Indicatore cartario », ha continuato ad essere 
seguita con interesse. Tale rubrica e le pubblicazioni periodiche destinate ad « Indicatore 
grafico » e « Indicatore cartotecnico » vengono realizzate, nelle loro strutture di base, dai 
rispettivi Laboratori tecnici dell’Ente.

2) « Indicatore grafico » — La rivista — consistente in una rassegna bibliografica mensile 
di informazione sull’arte grafica curata dall’Ente e dall’Associazione Nazionale Italiana 
Industrie Grafiche, Cartotecniche e Trasformatrici — è stata seguita con lo stesso interesse 
degli anni precedenti.

3) « Indicatore cartotecnico ». — Questa pubblicazione — curata anch’essa dall’Ente 
e dall’Associazione Nazionale Italiana Industrie Grafiche, Cartotecniche e Trasformatrici — 
ha continuato ad ottenere notevoli consensi.

4) Collana « Pubblicazioni dell'Ente Nazionale per la cellulosa e per la carta ». — Per 
questa collana di studi monografici, dedicata all’evoluzione del settore cartario, è stato 
pubblicato un nuovo volume: « Le Industrie della carta e della cartotecnica in Italia  al 
Censimento 16 ottobre 1961 e successivi aggiornamenti all’ottobre 1964 ».

Il volume, presentato dal Ministro per l ’Industria, il Commercio e l’Artigianato, risponde 
sia alle esigenze degli operatori che degli studiosi del settore ed è arricchito da una vasta 
documentazione.

In  esso sono esaminati tu tti gli aspetti strutturali delle industrie cartarie e cartotecniche, 
con l ’indicazione dell’ubicazione, del numero degli addetti, della forza motrice installata, 
ecc.: l ’analisi fornisce tu tte  quelle notizie di dettaglio indispensabili non solo per la conoscenza 
della struttura economica delle varie circoscrizioni amministrative, ma anche per la rea­
lizzazione concreta di piani economici di sviluppo.

5) « Pubblicazioni del centro di sperimentazione agricola e forestale ». — D urante il 1966 
è apparso nella collana il volume V il i  che raccoglie lavori arrecanti nuovi contributi agli 
studi sul pioppo, l ’eucalitto e le conifere.

6) « Pioppicoltura ». — Si è proceduto alla ristampa del volumetto che raccoglie, a 
livello divulgativo, le principali nozioni pratiche di coltivazione del pioppo.

7) « I  nemici del pioppo ». — Sono state pubblicate nuove edizioni aggiornate di alcuni 
volum etti della collana dedicata alla difesa del pioppo dagli attacchi di insetti nocivi.
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DOCUMENTAZIONE

La raccolta sistematica della documentazione sulla organizzazione industriale e com­
merciale nel campo della carta, della cellulosa e della stampa in Italia e negli altri Paesi, 
è stata aggiornata sotto il profilo giuridico ed economico, in modo da disporre di un sempre 
più ampio materiale di consultazione per quanti — Enti pubblici e privati — si interessano 
ai problemi del settore.

Particolare cura è stata dedicata agli studi sulla politica di informazione, sulla produ­
zione, l ’incremento e l’utilizzazione delle materie prime, sui consumi ed i bisogni editoriali, 
continuando al tempo stesso la raccolta delle trattazioni e degli studi sulla cellulosa e sulla 
carta del Mercato Comune Europeo e della Zona di Libero Scambio, per seguire lo sviluppo 
della linea normativa di questa attività che desta sempre più vivo interesse nelle categorie 
industriali e commerciali del Paese.

STATISTICA

Per quanto riguarda gli studi specifici sono stati completati una serie di articoli con­
cernenti argomenti vari relativi a tu tti i settori cartari.

I  più interessanti sono gli articoli concernenti il settore cartario nella C.E.E. e 
nell’E.F.T.A. nel 1965, che aggiornano i dati del volume « L ’economia cartaria nella politica 
di integrazione europea » pubblicato dall’Ente nel 1961, ed altri dedicati al commercio estero 
cartario dell’Italia con la C.E.E. e con l’E.F.T.A., gli investimenti di capitali esteri ed il 
settore cartario nella Giordania.

È stata anche effettuata la stima dei consumi cartari provinciali relativi all’anno 1965: 
si è trattato , come di consueto, di una ricerca tendente ad accertare l ’evoluzione subita nelle 
singole province dai consumi cartari e conseguentemente la posizione assunta da ciascuna 
circoscrizione am ministrativa nell’ambito nazionale relativamente a questo fenomeno, sot­
tolineando i progressi realizzati nei consumi cartari soprattutto dalle aree del Mezzogiorno.

È continuata, infine, la raccolta di documentazione economico-statistica concernente, 
in particolare, l ’industria cartaria in Italia e nel mondo.

FIERE E MOSTRE

L’Ente, nel corso del 1966, ha partecipato alle:

Fiere di Verona, Parma, Trieste e Cremona.

In  queste manifestazioni, per quanto riguarda la pioppicoltura, si è ritenuto opportuno 
intervenire con una propaganda intesa non tanto ad un aumento quantitativo delle superfici 
coltivate, quanto ad una razionalizzazione' delle colture esistenti, impostando quindi la 
campagna sulla scelta del terreno, l ’impianto razionale, la difesa fitosanitaria e l ’utilizzazione 
del legname di pioppo nell’industria cartaria.

Fiere di Bari, Foggia, Eboli e Cagliari

Per quanto concerne l ’Italia meridionale, sono state messe in particolare evidenza le 
possibilità di sviluppo della coltura dell’eucalitto, pianta che per i suoi cicli di produzione, 
per la sua idoneità a terreni collinosi e semi-collinosi, bene si adatta alle condizioni pedo-eco­
logiche centro-meridionali ed insulari.

Un altro aspetto della propaganda dell’Ente per lo sviluppo dell’arboricoltura è la docu­
mentazione cinematografica.
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Sono stati prodotti due lungometraggi a colori « La coltivazione e l’utilizzazione del 
pioppo » e « La coltura degli eucalitti », presentati sia in Italia, dove il film sul pioppo ha 
avuto una medaglia d ’oro alla Rassegna del documentario tecnico, che all’estero per il VI 
Congresso Forestale Mondiale in cui lo stesso film è stato premiato con la « Spiga d ’argento ».

Parallelamente, sono stati allestiti anche cinque brevi documentari destinati alla divul­
gazione ed all’illustrazione di aspetti particolari delle tecniche colturali nella pioppicoltura.

Parallelamente, sono stati allestiti anche cinque brevi documentari destinati alla divul­
gazione ed all’illustrazione di aspetti particolari delle tecniche colturali nella pioppicoltura.

L ’azione di propaganda è stata svolta anche mediante la distribuzione, a titolo gratu ito , 
di pubblicazioni dell’Ente in ogni Fiera. La partecipazione dell’Ente, con l ’esposizione delle 
sue pubblicazioni, si è estesa anche alla Fiera del Mediterraneo a Palermo, al VI Congresso 
forestale mondiale di Madrid, alla Fiera di Milano — Mostra della stampa periodica, tecnica 
e seintifica — , alla Mostra delle riviste tecniche di Varsavia, alla Mostra del periodico italiano 
di Parm a ed alla X Mostra dei periodici e pubblicazioni della Fiera di Roma.

VI. — ATTIVITÀ NEL SETTORE AMMINISTRATIVO

Il movimento complessivo finanziario dell’Ente, nell’anno 1966, è ammontato per le 
entrate a lire 32.611.399.782 e per le uscite a L. 32.433.543.042.

I l movimento per contanti, attraverso la cassa dell’Ente, è stato di lire 17.558.883.145.
I  dati suesposti confermano la complessa attività che, anche nel campo amministrativo, 

svolge l’organizzazione dell’Ente.

SERVIZIO ISPETTIVO

È proseguito, nel corso dell’esercizio, lo svolgimento dell’opera di accertamento e di 
controllo, in base al programma stabilito nell’anno precedente, allo scopo di assicurare il 
regolare assolvimento — nel campo della produzione e dell’importazione della carta — degli 
obblighi contributivi.

CONTRIBUTI

Le riscossioni dei contributi (competenza e residui), durante il 1966, sono state :
— sul fatturato ed importaz. carta e cartoni ................................. L. 8.043.434.120
— sulla cellulosa im portata ..................................................................  » 847.853.809
— sulla cellulosa prodotta ..................................................................  » 122.681.267

È stata effettuata, come di consueto, la periodica revisione delle posizioni contributive 
verso l’Ente con la conseguente definizione di numerose posizioni in sospeso ed un ulteriore 
recupero di contributi arretrati.

ONERI PER L’EDITORIA SCOLASTICA E CULTURALE

Le operazioni di rimborso dei contributi E.N.C.O., versati per acquisti di carta impiegata 
nell’editoria scolastica e culturale, secondo le norme del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 28 novembre 1957, sono proseguite nel corso dell’esercizio.

Fino al 31 dicembre 1966, sono state rimborsate lire 1.329.930.290, inclusi gli importi 
liquidati negli esercizi precedenti; i pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio ammontano 
a lire 215.875.525.

Nella cifra globale non sono compresi i rimborsi relativi all’ultimo trimestre, la cui docu­
mentazione viene presentata soltanto all’inizio dell’anno successivo, dando quindi luogo ad 
operazioni in conto residui.
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VII. — ATTIVITÀ DELLE FILIAZIONI DELL’ENTE

SOCIETÀ S.A .F.

Nel quadro di attuazione del programma stabilito per la forestazione, la Società lia rea­
lizzato nel corso del 1966 un ulteriore incremento sia nella produzione che nella distribuzione 
di conifere, in conseguenza della maggiore disponibilità di superfìcie a vivaio oltre all’inizio 
dell’attività dell’Azienda acquistata nell’esercizio precedente.

La produzione vivaistica di pioppo ha subito invece una contrazione — sia pur minore 
rispetto all’anno precedente — date le condizioni del mercato e soprattutto l ’avverso anda­
mento stagionale a causa dei nubrifagi e delle alluvioni che hanno colpito alcune Aziende.

L ’utile al 31-12-1966 è di lire 82.631.869 in confronto a quello di lire 57.794.997 dello 
esercizio precedente e trova riscontro nei dati del conto economico (proventi per 
lire 412.597.732 e spese ed oneri per lire 329.965.863).

SOCIETÀ S.I.V .A .

Nel corso dell’esercizio la Società ha proseguito nella sua attività di magazzinaggi, depo­
siti ed altre attività per la carta da giornali. La giacenza media della carta è. aum entata in 
confronto a quella dell’anno precedente, e cioè da q.li 131.753 a q.li 138.326. Considerando 
separatamente i magazzini di Eom a da quelli di Locate Triulzi, si nota, per i primi, una 
diminuzione da q.li 29.002 a q.li 27.460 e, per i secondi, un aumento da q.li 102.751 
a q.li 110.866.

La costruzione di un nuovo magazzino in Locate Triulzi, iniziata alla fine del 1965, 
è quasi compiuta; sarà quindi possibile nel 1967 provvedere all’immagazzinamento di una 
maggiore quantità di carta per le scorte dell’Ente, giacché attualm ente la carta depositata 
nei magazzini di proprietà è limitata al 46 per cento circa del fabbisogno totale.

L ’esercizio si è chiuso con un utile di lire 71.801.976 rispetto a quello dilire 67.242.922 
del 1965: utile che corrisponde ad dati del conto economico (proventi per lire 252.428.420 
e spese ed oneri per lire 180.626.444).

V III. EISU LTA TI D E L L ’ESEECIZIO

Il rendiconto generale delle entrate e delle uscite per l ’esercizio 1966 ed il risultato posi­
tivo che da esso si ricava confermano un equilibrato andamento della gestione finanziaria, 
le cui linee fondamentali possono così sintetizzarsi:

a) Conto della competenza:

— entrate effettive
— uscite effettive

entrate per movimento di capitali 
uscite per movimento di capitali

entrate per partite di giro 
uscite per partite di giro

L. 10.246.973.161 
10.069.116.421

20.241.956.375
20.241.956.375

2.122.470.246
2.122.470.246

L. 177.856.740

L. 177.856.740
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b) Conto dei residui:

— variazioni positive (minori residui passivi) L. 35.320.124
— variazioni negative (minori residui attivi) » 23.493.167

----------------------  L. 11.826.957

L ’avanzo di competenza è determinato dal movimento delle entrate e delle uscite di 
parte effettiva, mentre il risultato positivo della gestione residui, sempre di parte effettiva, 
è derivato dalla differenza fra i minori residui passivi ed i minori residui attivi.

Come è noto, le entrate effettive dell’Ente sono costituite prevalentemente da contributi.
Per quanto riguarda le uscite, le somme destinate alle provvidenze a favore della stampa 

ed agli altri fini istituzionali si caratterizzano, rispetto al totale delle spese effettive, per un
elevato rapporto (89,70 per cento) così costituito:

— Provvidenze per la s t a m p a ...............................................................................  52,75 %
— Oneri per il settore cartario, per l’editoria scolastica e culturale e per la 

diffusione del l i b r o ..................................................................................................16,55 %
— Attività istituzionale agraria, comprendente anche gli studi scientifici e 

sperimentali del s e t t o r e ..........................................................................................12,77%
— Studi, ricerche, statistica, istruzione professionale, documentazione ed 

attività accessorie ............................................................................................. 7,63 %

Le spese di funzionamento hanno avuto una rilevanza complessiva del 10,30 % rispetto 
al totale delle uscite effettive.

I l raffronto fra i dati dell’esercizio 1965 e quelli dell’esercizio 1966 m ette in evidenza che 
la percentuale delle spese per il funzionamento è diminuita dall’11,14 per cento al 10,30 per 
cento, mentre quella delle spese istituzionali è passata dall’88,86 per cento all’89,70 per cento, 
venendo in ta l modo ad essere proporzionalmente incrementata la destinazione delle dispo­
nibilità finanziarie dell’Ente al conseguimento dei fini istituzionali.

Allo scopo di giungere ad una più esatta determinazione del costo dei propri servizi, 
l’Ente ha anche provveduto a calcolare quale sia il costo di riscossione dei contributi. Per 
il 1966 esso è risultato di lire 237.241.000 pari al 2,72 per cento dei contributi accertati, 
contro lire 207.683.000 pari al 2,63 per cento dell’anno precedente.

Nella consistenza patrimoniale si sono verificate le seguenti variazioni:

Consistenza patrimoniale al 31-12-1965 . . L. 2.560.059.312

— Avanzo di competenza:

entrate effettive L. 10.246.973.161
uscite effettive . . » 10.069.116.421

L. 177.856.740
Saldo della gestione residui ................  » 11.826.957
Saldo della gestione provvidenze per la
stampa ................. ...................... ....  » 34.051.921

» 223.735.618

Consistenza patrimoniale al 31-12-1966 . . L. 2.783.794.930

Eoma, 26 aprile 1967.

Il Direttore Generale 11 Presidente
Renzo  B o l a ffi E nzo P ag lia r a
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C O L L E G I O  D E I  R E V I S O R I  D E L L ’ E N T E  N A Z I O N A L E  
P E R  L A  C E L L U L O S A  E P E R  L A  C A R T A

RELAZIONE SUL BILANCIO CONSUNTIVO PE R  L ’ESERCIZIO 1966 

{Art. 6 dello Statuto approvato con B. T). 26-9-35, n. 1932)

I l bilancio preventivo per il 1966 deliberato dal Commissario dell’Ente ed approvato 
dal Ministero dell’Industria e del Commercio con nota n. 60948 del 29 aprile 1966, successi­
vamente modificato dal Consiglio Direttivo con deliberazioni in data 21 settembre e 25 no­
vembre 1966, prevedeva entrate ed useite effettive per lire 10.211.695.000, movimento di 
capitali per lire 19.750.000.000 e partite di giro per lire 1.957.000.000, con un totale di 
lire 31.918.695.000.

Il bilancio consuntivo dell’Ente, per lo stesso anno 1966, presenta, rispetto alle indicate 
previsioni, seguenti risultanze finali:

Entrate complessive a c c e r ta t e : .........................

L ’avanzo di competenza relativamente all’esercizio 1966 è stato, pertanto di
lire 177.856.740.

Per quanto concerne il conto dei residui, nella gestione 1966 (per la  parte competenza) 
sono rimaste da riscuotere lire 2.530.704.153 e da pagare lire 2.380.804.543.

Al 31 dicembre 1965 i residui attivi e passivi ammontavano rispettivamente a 
lire 4.259.097.695 e a lire 6.739.734.928; durante l ’esercizio si sono verificate, su detti residui 
riscossioni per lire 3.398.640.100 ed erogazioni per lire 3.372.814.772.

La situazione dei residui al 31 dicembre 1966 si presenta come segue:

Residui attivi:

effettivi ...............................................................................................  L. 1.672.535.374
per movimento di c a p i ta l i ...........................................................................  » 1.000.000.000
per partite di giro ........................................................................................ » 359.835.269

di cui:

a) entrate e f f e t t i v e ......................... ....
b) entrate per movimento di capitali
c) entrate per partite di giro . . .

L. 10.246.973.161 
» 20.241.956.375
» 2.122.470.246

Spese complessive impegnate: L. 32.433.543.042

di cui:

a) uscite e f fe t t iv e ................. ....
b) uscite per movimento di capitali
c) uscite per partite di giro . . .

. . L. 10.069.116.421

. . » 20.241.956.375

. . » 2.122.470.246
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Residui passivi:

effettivi  ..................................................................................................L. 3.202.324.582
per movimento di c a p i t a l i ...........................................................................  » 1.000.000.000
per partite di g i r o ............................................................................................ » 1.174.782.055

Dai dati sopra riportati si rileva che le entrate effettive accertate durante l ’esercizio 1966 
sono state di lire 10.246.973.161, mentre gli impegni per le spese effettive hanno raggiunto 
un totale di lire 10.069.116.421 contro, rispettivamente, lire 9.325.216.367 e lire 9.288.594.999 
del 1965.

Nel corso dell’esercizio in esame si sono verificate maggiori entrate, rispetto alla pre­
visione, per lire 49.605.289 in conseguenza di maggiori accertamenti (Cap. 2, 5 e 7); e minori 
entrate, sempre rispetto alla previsione, per minori accertamenti per lire 14.327.128 
(Cap. 3, 6 e 9).

Le spese dell’Ente si possono suddividere, come per il passato, in spese di funzionamento 
e spese per i fini istituzionali.

Le spese di funzionamento ammontano a lire 1.037.215.473 che, in rapporto al compesso 
delle spese effettive di lire 10.069.116.421 rappresentano il 10,30 per cento (esercizio 1965 — 
=  11,14 per cento), mentre le spese per i fini istituzionali recano i seguenti importi:

— Gestione agraria e spese di funzionamento dell’attività speri-
rimentale del settore (Cap. 27) ..............................................

— Oneri per il settore cartario (Cap. 3 0 ) ......................................
— Provvidenze a favore della stam pa quotidiana e periodica 

(Cap. 3 2 ) .............................................................................................
— Oneri per l’editoria scolastica e culturale e per la diffusione 

del libro (Cap. 29 e 34) ...............................................................
— Ricerche, esperienze ed attività accessorie (Cap. 24, 25, 26, 

28, 31, 35, 38 e 3 9 ) .............................................. .........................

1.285.740.000
1.458.440.000

5.311.051.000 

208.000.000 

768.669.948

Lo stato patrimoniale porta un attivo di lire 12.718.929.158 ed un passivo di 
lire 9.935.134.228, con una differenza attiva di lire 2.783.794.930, la quale, rispetto a quella 
del 31 dicembre 1965 è aumentata di lire 223.735.618, come risulta dalla seguente dimo­
strazione:

a) Avanzo di competenza  ........................................... L. 177.856.740
Saldo attivo gestione provvidenze per la stampa » 34.051.921

-----------------   L.
b) Saldo attivo gestione residui .............................  »

L. 223.735.618

211.908.661
11.826.957

Le valutazioni degli elementi attivi e passivi e gli ammortamenti sono stati calcolati in 
base a criteri prudenziali e con osservaza delle norme di legge.

I l Collegio dei Revisori dà atto che i dati riportati nel sonsuntivo stesso corrispondono 
a quelli delle scritture contabili.

Roma, lì 26 aprile 1967.
I  Eevisori 

L. Ca ntam a g lia  
S. F r o s in i  
A. Nuzzo
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E N T B  A T E

RENDICONTO GENERALE PER

C A P I T O L I CONTO D EL LA  COMPE

S o m m e

N
um

er
c

D E N O M I N A Z I O N E
P r e v i s t e

Originarie Variazioni Definitive

ENTRATE EFFETTIVE

1 Contributo a carico dei produttori nello Stato di fibre tessili arti­
ficiali .................................................................................................... 2.000.000 . 2.000.000

2 Contributi importazione cellulosa destinata ad impieghi diversi 
dalla fabbricazione di fibre tessili artificiali............................. 650.000.000 + 150.000.000 800.000.000

3 Contributi cellulosa prodotta nello Stato destinata ad impieghi di­
versi dalla fabbricazione di fibre tessili a r tif ic ia li................ 125,000.000 - 125.000.000

4 Contributi fatturato carta e c a r t o n i ................................................. 6.400.000.000 + 350.000.000 6.750.000.000

5 Contributi vincolati . ........................................................................... 1.258.000.000 - 1.258.000.000

6 Contributo dello S t a t o .......................................................................... 8.000.000 - 8.000.000

7 Redditi m o b il ia r i ................................................................................... 250.000.000 - 250.000.000

8 Redditi im m o b ilia r i.............................................................................. 17.195.000 - 17.195.000

9 Proventi eventuali e v a r i ...................................................................... 1.500.000 - 1.500.000

10 Sopravvenienze a t t i v e .......................................................................... 1.000.000.000 - 1.000.000.000

Totale entrate effettive . . . 9.711.695.000 + 500.000.000 10.211.695.000

ENTRATE PER MOVIMENTO DI CAPITALI

11 Prelevamenti patrimoniali .......................................................... 750.000.000 - 750.000.000

12 Conti diversi (debitori e creditori)..................................................... 19.000.000.000 - 19.000.000.000

Totale entrate per movimento di capitali . . . 19.750.000.000 - 19.750.000.000

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

13 Ritenute di legge . . . ...................................................................... 72.000.000 + 14.000.000 86.000,000

14 Riscossioni per conto t e r z i .................................................................. 1.870.000.000 - 1.870.000.000

15 Conguaglio contributi .................................................................. 1.000.000 - 1.000.000

Totale entrate per partite di giro . . . 1.948.000.000 + 14.000.000 1.957.000.000

T o t a l e  g e n e k a l e  . . . 31.404.695.000 + 514.000.000 31.918.695.000
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T a b e l l a  1

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1966

TENZA ESER C IZIO  1966

A c c e r t a t e

Roscosse Da riscuotere Totale

CONTO R E S ID U I ESER C IZIO  P R E C E D E N T E

Residui
al

10-1-1966
Riscossi Da

riscuotere Totale
Maggiori 
o minori 
residui

Residui
al

31-12-1966

774.287.126

100.365.091

5.506.909.597

1.172.004.541

3.086.467

17.195.000

256.455

1.000.000.000

8.576.104.277

4.208.770

19.737.747.605

19.741.956.375

49.764.731

1.712.846.746

23.500

1.762.634.977

30.080.695.629

60.862.125

19.551.326

1.243.090.403

95.162.427

252.202.603

1.670.868.884

500.000.000

500.000.000

36.235.269

323.600.000

359.835.269

2.530.704.153

835.149.251

119.916.417

6.750.000.000

1.267.166.968

255.289.070

17.195.000

256.455

1.:::.

10.246.973.161

504.208.770

19.737.747.605

20.241.956.375

86 . 00 0.000

2.036.446.746

23.500

2.122.470.246

32.611.399.782

72.715.203

52.556.360

1.530.295.476

165.555.893

218.612.498

73.566.683

20.316.176

1.536.524.523

165.555.893

218.612.498

2.039.735.430 2.014.575.773

1.835.297.938

1.835.297.9 1.000.000.000

63.970.446

320.093.881

63.970.446

320.093.881

384.064.327 384.064.327

4.259.097.695 3.398.640.100

666.490 74.233.173

21.316.176

1.536.524.523

165.555.893

218.612.498

+ 1.517.970

-  31.240.184 

+ 6.229.037

1.666.490 2.016.242.263 23.493.167

500.000.000 1.500.000.000 335.297.938

500.000.000 1.500.000.000 -  335.297.938

63.970.446

320.093.881

384.064.327

501.666.490 3.900.306.590 358.791.105

61.528.615

20.551.326

1.243.090.403

95.162.427

252.202.603

1.672.535.374

36.235.269

323.600.000

359.835.269

3.032.370.643
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U s c i t e

RENDICONTO GENERALE PER

C A P I T O L I CONTO D EL LA  COMPE

S o m m e
FH©
1 D E N O M I N A Z I O N E

P r e v i s t e

Originarie Variazioni Definitive

USCITE EFFETTIVE

1 Spese per l’amministrazione generale dell’E n t e ......................... 20.000.000 „ 20.000.000

2 Spese di rappresentanza e spese im p r e v is t e ............................. 1.000.000 - 1.000.000

3 Servizi di controllo della gestione finanziaria dell’Ente ed emolu­
menti ai R e v is o r i .......................................................................... 2.000.000 2.000.000

4 Spese per il funzionamento delle Commissioni consultive e tecniche 2.000.000 - 2.000.000

5 Competenze del personale della Sede dell’E n t e ............................. 378.358.000 - 378.358.000

6 Versamenti di competenza al fondo di liquidazione del personale 82.390.000 - 82.390.000

7 Compensi per prestazioni di personale estraneo all’Ente 5.000.000 - 5.000.000

8 Prestazioni straordinarie, premi di operosità . . . . 60.126.000 - 60.126.000

9 Sussidi al p e r so n a le .......................................................... 3.000.000 - 3.000.000

10 Spese viaggi e missioni ............................................. 15.000.000 - 15.000.000

11 Premio polizze assicurazione, contributi a carico dell’Ente 141.134.000 - 141.134.000

12 Oneri sostitutivi della cooperativa aziendale 1.500.000 - 1.500.000

13 Fitto, manutenzione ed altre spese locali ufficio 102.910.000 - 102.910.000

14 Manutenzione mobili ed attrezzature d’ufficio . 7.920.000 - 7.920.000

16 Cancelleria e s ta m p a ti................................. 11.880.000 - 11.880.000

16 Spese postali, telegrafiche e telefoniche 20.950.000 - 20.950.000

17 Mezzi di trasporto, manutenzione e gestione automezzi . . . . 5.000.000 - 5.000.000

18 Spese per l’accertamento e la riscossione dei contributi . . . . 15.000.000 - 15.000.000

19 Spese per i servizi isp e ttiv i............................. 15.000.000 - 15.000.000

20 Spese le g a l i ................................................. 9.500.000 - 9.500.000

21 Imposte e tasse, bolli e IG -E ................ 10.000.000 - 10.000.000

22 Spese casuali e varie ............................. 4.000.000 - 4.000.000

23 Beneficenza .......................................................... 600.000 - 600.000

' 24 Studi e ricerche per l’impiego della'cellulosa e della carta . . . 396.743.000 - 396.743.000

25 Studi, ricerche e pubblicazioni in materia gra fica ......................... 168.371.000 - 168.371.000

26 Spese per la partecipazione e l’organizzazione di convegni e con­
gressi ................................................................................................... 26.000.000 26.000.000

27 Spese per l’incremento delle materie prime per la cellulosa . . . 1.185.740.000 ■ 100.000.000 1.285.740.000
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T a b e l l a  2

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1966

TENZA ESER C IZIO  1966 CONTO R E S ID U I E S E R C IZ IO PR E C E D E N T E

Residui
I m p e g n a t e Residui

al
10-1-1966

Pagati Da pagare Totale
Maggiori al

Pagate Da pagare Totale
o minori 
residui

31-12-1966

13.748.068 2.000.000 15.748.068 5.705.331 2.415.070 2.415,070 -  3.290.261 2.000.000

737.895 100.160 838.055 2.239.785 - - - -  2.239.785 100.160

- 2.000.000 2.000.000 2.000.000 1.563.373 - 1.563.373 436.627 2.000.000

816.643 1.183.357 2.000.000 4.222.695 533.763 3.688.932 4.222.695 - 4.872.289

310.656.867 51.784.711 362.441.578 132.471.904 54.355.786 28.116.118 82.471.904 -  50.000.000 79.900.829

67.325.645 14.754.860 82.080.505 43.470.106 13.789.590 29.680.516 43.470.106 - 44.435.376

4.697.910 234.000 4.931.910 2.189.871 559.468 1.630.403 2.189.871 - 1.864.403

85.056.848 19.507.113 54.563.961 48.190.233 16.411.109 3.177.912 19.589.021 -  28.601.212 22.685.025

1.515.000 380.000 1.895.000 4.095.580 555.000 - 555.000 -  3.540.580 380.000

8.518.661 3.783.479 12.302.140 11.913.104 417.496 - 417.496 -  11.495.608 3.783.479

107.418.889 18.452.435 125.871.324 59.842.880 5.856.257 53.986.623 59.842.880 - 72.439.058

819.272 680.728 1.500.000 694.285 694.285 - 694.285 - 680.728

82.500.126 7.433.135 89.933.261 32.713.942 3.624.967 29.088.975 32.713.942 - 36.522.110

6.838.284 978.445 7.816.729 5.538.275 1.768.366 3.769.909 5.538.275 - 4.748.354

11.358.966 320.657 11.679.623 2.651.646 1.824.584 - 1.824.584 827.062 320.657

20.512.873 414.086 20.926.959 7.695.722 592.800 1.420.584 2.013.384 -  5.682.338 1.834.670

4.269.355 139.140 4.408.495 2.988.181 - - - -  2.988.181 139.140

11.330.194 58.000 11.388.194 4.483.176 1.237.695 - 1.237.695 -  3.245.481 58.000

7.355.546 552.554 7.908.100 15.588.645 1.128.283 - 1.128.283 -  14.460.362 552.554

2.705.905 6.794.095 9.500.000 31.894.591 1.158.345 30.736.246 31.894.591 - 37.530.341

5.381.923 4.618.077 10.000.000 258.577.538 823.700 475.992.628 476.816.328 + 218.238.790 480.610.705

2.196.066 42.600 2.238.666 5.905.556 1.009.489 - 1.009.489 -  4.896.067 42.600

588.300 - 588.300 207.000 55.000 - 55.000 152.000 -

297.700.207 99.042.793 396.743.000 194.381.554 167.639.050 26.742.504 194.381.554 - 125.785.297

115.321.246 53.049.754 168.371.000 81.412.652 65.494.810 15.917.842 81.412.652 - 68.967.596

3.150.647 4.000.000 7.150.647 76.449.013 _ 15.289.803 15.289.803 -  61.159.210 19.289.803

1.285.740.000 1.285.740.000 437.644.694 133.990.579 303.654.115 437.644.694 - 303.654.115
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U s c i t e

RENDICONTO GENERALE PER

C A P I T O L I CONTO D EL LA  COMPE

o
©a5
6

So:

D E N O M I N A Z I O N E
P r e v i s t e

Originarie Variazioni Definitive

28 Spese per i servizi di statistica, documentazione ed informazione
tecnica ...............................................................................................

29 Oneri per l’editoria scolastica e culturale...........................................

30 Oneri per il settore cartario ..............................................................

31 Oneri per l’incremento della produttività..........................................

32 Versamento di contributi alla gestione provvidenze per la stampa

33 Spese di amministrazione e di ufficio della gestione provvidenze
per la stam p a ...................................................................................

34  Spese per la diffusione del libro ......................................................

35 Spese per l’istruzione professionale .................................................

36 Spese per acquisto e locazione mobili, suppellettili, macchine d’uf­
ficio e per l’econom ato..................................................................

37 Assistenza al personalé............................................................................

38 Sopravvenienze passive.......................... .................................................

39 Spese per eventi eccezionali ................................................................

40 Pondo di riserva per reintegro capitoli eventualmente insufficienti

Totale uscite effettive . . .

USCITE PER MOVIMENTO DI CAPITALI

41 Investimenti v a r i ...............................................................................

42 Conti diversi (debitori e creditori)..................................................

Totale uscite per movimento di capitali . .

USCITE PER PARTITE DI GIRO

43 Versamento ritenute di l e g g e .....................................................   .

44 Pagamenti per conto t e r z i ................................. .............................

45 Conguaglio contributi ......................................................................

Totale uscite per partite di giro . .

T o t a l e  g e n e r a l e  . .

101.488.000 

207.000.000

938.440.000

30.000.000 

5.311.051.000

116.713.000

1 0 . 000.000  

80.000.000

64.782.000

13.879.000 

1 0 . 000.000  

2 . 000.000

135.220.000

9.711.6

750.1

19.000.'

19.750.000.000

72.000.000

1.870.000.000

1.000.000

1.943.000.0

31.404.695.000

+ 520.'

120 . 000.000

+ 500.

+ 14.1

+ 14.0

514.000.000

101.488.000 

207.000.000

1.458.440.000

30.000.000

5.311.051.000

116.713.000

10 . 000.000  

80.000.000

64.782.000

13.879.000 

10 .000.000  

2 . 000.000

15.220.000

10.211.695.000

750.000.000

19.0

19.750.000.000

86 . 000.000

1.870.000.000

1.000.000

1.957.000.000

31.918.695.0
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Segue-, T a b e l l a  2

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1966

TENZA ESER C IZIO  1966 c o n t o  r e s i d u i  e s e r c i z i o PR E C E D E N T E

Residui
I m p e g n a t e Residui

al
1°-1-1966

Pagati Da pagare Totale
Maggiori al

Pagate Da pagare Totale residui 31-12-1966

89.825.334 11.607.586 101.432.920 47.333.862 31.756.853 15.577.009 47.333.862 27.184.595

128.923.132 78.076.868 207.000.000 227.438.448 86.952.393 140.486.055 227.438.448 - 218.562.923

1.002.541.352 455.898.648 1.458.440.000 401.699.659 208.492.554 193.207.105 401.699.659 - 649.105.753

- 3.000.000 3.000.000 62.087.500 - 45.000.000 45.000.000 -  17.087.500 48.000.000

4.731.725.281 579.325.719 5.311.051.000 1.082.732.668 1.082.732.668 - 1.082.732.668 - 579.325.719

91.335.727 25.377.273 116.713.000 28.716.596 28.716.596 - 28.716.596 - 25.377.273

_ 1.000.000 1.000.000 41.456.640 - - - -  41.456.640 1.000.000

24.000.000 56.000.000 80.000.000 207.484.538 63.269.009 144.215.529 207.484.538 - 200.215.529

55.850.471 8.212.134 64.062.605 8.429.950 8.429.950 - 8-429.950 - 8.212.134

13.735.633 143.367 13.879.000 901.557 901.557 - 901.557 - 143.367

- 10.000.000 10.000.000 120.000.000 - 120.000.000 120.000.000 - 130.000.000

1.972.381
_

1.972.381 2.000.000
- - _

-  2.000.000

_

8.548.170.647 1.520.945.774 10.069.116.421 3.705.449.377 1.988.750.445 1.681.378.808 3.670.129.253 -  35.320.124 3.202.324.582

4.208.770 500.000.000 504.208.770 1.835.297.938 1.000.000.000 500.000.000 1.500.000.000 -  335.297.938 1.000.000.000

19.737.747.605 - 19.737.747.605 - - - - - -

19.741.956.375 500.000.000 20.241.956.375 1.835.297.938 1.000.000.000 500.000.000 1.500.000.000 -  335.297.938 1.000.000.000

49.764.731 36.235.269 86.000.000 6.970.446 63.970.446 63.970.446 36.235.269

1.712.846.746 323.600.000 2.036.446.746 320.093.881 320.093.881 - 320.093.881 - 323.600.000

- 23.500 23.500 814.923.286 - 814.923.286 814.923.286 - 814.946.786

1.762.611.477 359.858.769 2.122.470.246 1.198.987.613 384.064.327 814.923.286 1.198.987.613 - 1.174.782.055

30.052.738.499 2.380.804.543 32.433.543.042 6.739.734.928 3.372.814.772 2.996.302.094 6.369.116.866 -  370.618.062 5.377.106.637
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